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di Giorgia De Cupertinis

«Mi auguro che la candidatura
dei portici a patrimonio
dell’umanità vada in porto. Ed è
ora di promuovere anche l’inve-
stitura delle sfogline». Alla con-
segna del premio ’Bologna
award City of food master’, il
rappresentante italiano nel co-
mitato Unesco Pier Luigi Petrillo
torna a parlare del percorso che
potrebbe portare i portici al pre-

stigioso riconoscimento. E rilan-
cia: «La pasta non può essere
candidabile, ma la tradizione
delle sfogline sì. È antica, viene
tramandata di generazione in
generazione e svolge una preci-
sa funzione culturale per una
parte di questa società. Dovete
lavorarci». Ne aveva già parlato
la senatrice leghista Lucia Bor-
gonzoni – quando era ancora
sottosegretario alla Cultura –,
ora l’ipotesi torna a farsi realtà
anche attraverso le parole

dell’ambasciatore. Proprio lui,
che ha permesso di veder diven-
tare patrimonio dell’umanità le
Colline del Prosecco, la dieta
mediterranea, l’arte della pizza
e, da poco, la transumanza.
Il riconoscimento – promosso
da Comune, Regione, Fico e il
centro Agroalimentare con la
Camera di commercio – è stato
consegnato per «l’impegno sui
temi della sostenibilità e
dell’educazione ai patrimoni cul-
turali». Una scelta, dunque, che

è ricaduta su Petrillo – che è an-
che professore di Diritto pubbli-
co – «per aver promosso, con le
sue ricerche e iniziative, la so-
stenibilità alimentare».
«Un premio al lavoro che negli
ultimi dieci anni abbiamo porta-
to avanti per poter riconoscere
al cibo non solo il valore materia-
le, ma anche quello culturale»,
sottolinea Petrillo. Il vincitore
dovrà ora investire il premio in
denaro in un nuovo progetto ba-

sato, ancora una volta, sulla so-
stenibilità alimentare. «Non ci
sediamo a tavola solo per man-
giare e soddisfare un bisogno:
per tutti noi il cibo rappresenta
un momento di unione che è
fondamentale – conclude Petril-
lo –. Il valore culturale che oggi
l’Unesco gli dà salvaguarda le
tradizioni legate all’agricoltura,
perché accende i riflettori su
un’importante tutela».
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La città del futuro

«Unesco, le sfogline meritano la candidatura»
L’ambasciatore Pier Luigi Petrillo riceve il premio ‘City of food’ e rilancia l’idea: «Bene i portici, ma anche loro hanno un valore culturale»

La vicesindaco Marilena Pillati consegna il riconoscimento a Pier Luigi Petrillo

Sicurezza e tutela dell’occupazione

Marconi, accordo per i lavoratori
Intesa tra aeroporto, Comune, Città metropolitana e sindacati

Un’intesa tra aeroporto, ammi-
nistrazione e parti sociali, per
maggiori tutele a chi lavora al
‘Marconi’ e scongiurare disservi-
zi. È stato sottoscritto ieri, in
continuità con il ‘Protocollo di
intesa in materia di appalti’, il
nuovo ‘Protocollo di sito per lo
Scalo di Bologna’, con le firme
dei rappresentanti dell’hub di
Borgo Panigale, del Comune,
della Città Metropolitana, delle
sigle di categoria di Cgil, Cisl,
Uil e Ugl e delle società di hand-
ling Gh Bologna, Aviation Servi-
ces e Aviapartner. Il patto punta
ad «assicurare la piena regolari-
tà delle condizioni di lavoro, la
sicurezza e la tutela dell’occupa-
zione» da parte delle società a
cui fanno riferimento gli oltre
700 addetti ai bagagli, non di-
pendenti direttamente da AdB e
più volte al centro di vertenze
che hanno causato problemi
all’utenza. Secondo il direttore

Sviluppo persone e organizza-
zione dell’aeroporto, Marco Ver-
ga, parliamo di «un accordo
con regole chiare e condivise
su temi come il passaggio del
personale da un’azienda all’al-
tra in caso di cambi di gestione,
favorendo la stabilizzazione di
servizi nevralgici». Un «grande
risultato» per il vicesindaco me-
tropolitano Fausto Tinti, che te-
stimonia «la volontà di tenere al-
ta la qualità del lavoro in una
struttura che ha appena valica-
to i 9 milioni di passeggeri all’an-
no» e che, per l’assessore al La-
voro Marco Lombardo, «vuole
rafforzare il legame tra sosteni-
bilità economica e sociale».
Soddisfazione anche per la por-
tavoce dei sindacati, Daniela
Modonesi di Filt-Cgil, che ha sot-
tolineato «la bontà di un’intesa
su cui vigileremo tanto noi,
quanto le autorità preposte».
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